
L 
e colline di Cone-
gliano Valdobbia-
dene sono oggi 

un importante esempio 
di luogo che sviluppa la 
propria economia aƩra-
verso il peculiare paesag-
gio e il fruƩo di quella 
terra: il Prosecco Supe-
riore DOCG.  

     Il direƩore del Consor-
zio Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco DOCG, 
Diego Tomasi spiega la 
storia di questo territorio 

e come negli anni sia sta-
to gesƟto, arrivando ad 
oƩenere un presƟgio in-
ternazionale. 
Mirco: come si presenta 
oggi il territorio di Cone-
gliano Valdobbiadene e 
come si approccia al con-
testo del futuro sviluppo, 
sempre più aƩento alle 
quesƟoni di caraƩere 
paesaggisƟco e ambien-
tale? 

Diego: il territorio del Co-
negliano Valdobbiadene 

DOCG riguarda un’area di 
15 Comuni, nel Veneto 
centro-orientale. Il pae-
saggio è cosƟtuito per il 
65% da boschi, per il 31% 
da vigneƟ, mentre il 4% è 
suolo urbano. Abbiamo i 
requisiƟ per ospitare a 
breve il terzo BiodistreƩo 
in Veneto, con 70 aziende 
cerƟĮcate biologiche.  

     L’elemento caraƩeriz-
zante di queste colline è 
dato dagli 8700 eƩari di 
vigneƟ, raggiunƟ nel 
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Grazie a queste 
caratteristiche 
il Conegliano 

Valdobbiadene 
Prosecco 

DOCG crea un 
nuovo stile  

di bere. 
L’interesse ad 
approfondire  

la conoscenza 
della 

Denominazione 
da parte dei 
wine lovers 

rafforza anche 
l’enoturismo  

  
LE VIGNE CHE FANNO PAESAGGIO 
A CONEGLIANO E VALDOBBIADENE   
La storia di un Consorzio di tutela di un prodotto tipico che è anche 
quella di una Comunità Locale, che al vino deve il suo sviluppo 
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2019, dopodiché abbiamo deciso 
di meƩere uno stop all’espansio-
ne delle colƟvazioni a vite, rite-
nendo di aver raggiunto un equi-
librio oƫmale. Questa conĮgura-
zione ci ha permesso di oƩenere 
il riconoscimento UNESCO: le ra-
gioni riguardano la conservazio-
ne del paesaggio, un puzzle di 
praƟ, boschi e vigneƟ indicatore 
di alta biodiversità, la conforma-
zione a schiena d’asino delle col-
line e la cultura della produzione 
viƟvinicola, grazie alla quale i vi-
Ɵcoltori lavorano le ripide colline 
realizzando degli streƫ ciglioni 
che si sostengono da soli, senza 
bisogno di muri a secco grazie 
alle caraƩerisƟche del terreno. 
Per ovvie ragioni la vendemmia 
viene tuƩ’ora faƩa a mano, si 
parla quindi di viƟcoltura eroica.  
     Ad oggi le due leve economi-
che che sostengono il territorio 
sono la produzione del Prosecco 

Superiore, che tra il 2021 e il 2022 
segna il record di 104.000.000 di 
boƫglie, e il turismo. Vogliamo 
valorizzare il territorio tuƩo l’an-
no, vogliamo sƟmolare il territo-
rio a pensare che un domani il 
Prosecco rimanga un’aƩraƫva 
importante, ma che il paesaggio 
divenƟ un’aƩraƫva di supporto. 
Questo uno degli obieƫvi del 
Consorzio, ossia scongiurare il 
rischio di un turismo ‘’mordi e 
fuggi’’ che rapina e non apprezza, 
favorendo invece un turismo con-
sapevole, lento.  
     La valorizzazione del territo-
rio, a Įni turisƟci ha il pregio di 
salvaguardare la qualità dell’am-
biente e delle produzioni. Lo svi-
luppo in tal senso è possibile an-
che grazie alla lunga collabora-
zione con gli enƟ di ricerca, in 
parƟcolare l’Università di Padova 
e il Centro di ricerca per la viƟcol-
tura CREA-VE. QuesƟ, assieme 

all’IsƟtuto Enologico Cerleƫ, 
hanno permesso l’avvio di un 
comparto viƟcolo ed enologico 
sempre più specializzato ed ac-
culturato. Ad oggi tra il 70% e il 
90% di coloro che qui lavorano 
nelle vigne, nelle canƟne e nei 
vari uĸci, possiede una laurea o 
un diploma superiore.  
     Il futuro presenta certamente 
la sĮda del cambiamento climaƟ-
co, ad oggi sƟamo collaborando 
con l’università spagnola di Canta-
bria, specializzata in elaborazione 
e creazione di modelli di previsio-
ne climaƟci che a giugno fornirà i 
primi daƟ sul rischio climaƟco del-
le nostre colline al 2030, 2050 e 
2100. È importante monitorare 
queste dinamiche, anche solo le 
temperature in aumento sono in 
grado di modiĮcare certe proprie-
tà organoleƫche del vino. 
Mirco: qual è il ruolo del Consor-
zio e qual è stato in passato, per 
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garanƟre una tutela alla produ-
zione e al territorio? 

Diego: il Consorzio di tutela nasce 
nel 1962, nel 1969 oƫene la DOC 
(Denominazione di Origine Con-
trollata) mentre dopo 40 anni, nel 
2009, oƫene la DOCG 
(Denominazione di Origine Con-
trollata e GaranƟta), limitata al 
territorio collinare dei 15 comuni 
tra Conegliano e Valdobbiadene; 
la DOC si estende oggi alle pianu-
re limitrofe di Veneto e Friuli. L’al-
largamento alla zona di pianura, 
salvaguardando l’area collinare 
con il riconoscimento a DOCG, si è 
resa necessaria in quanto nel pe-
riodo 2005- 2009 il vino Prosecco 
ha deĮniƟvamente aīermato la 
sua fama mondiale e i circa 6000 
eƩari del Valdobbiadenese non 
bastavano a soddisfarla. 

     Oggi il Consorzio gesƟsce i 
protocolli di produzione viƟvini-
cola, ma già negli anni 2010-2012 
abbiamo anƟcipato i tempi grazie 
all’abolizione di alcuni principi 
aƫvi e poi dell’erbicida Gliphosa-
te, rispondendo in anƟcipo alle 
esigenze di mercato che stavano 
nascendo nei temi di sicurezza 

ambientale e di salute pubblica. 
Dal 2019 siamo la più estesa area 
in Europa a vietare l’uso del Gli-
phosate.  
     La Denominazione è una tra le 
più evolute a livello mondiale tan-
to che i viƟcoltori, che da anni 
sono sensibili alla conservazione 
del territorio, hanno accolto que-

ste regole con orgoglio e non co-
me una scomoda imposizione, 
poiché vanno a valorizzare il loro 
lavoro, assecondando le richieste 
del turismo e del mercato aƩento 
all’ecologia. Oggi i protocolli pre-
vedono sempre più iniziaƟve 
orientate al biologico, come l’uƟ-
lizzo esclusivo di ferƟlizzanƟ orga-
nici entro il 2023, la presenza di 
api a dimostrare la salubrità del 
territorio, o l’arricchimento della 
biodiversità, sopraƩuƩo microbi-
ca nel suolo. Il Consorzio promuo-
ve un rapporto sinergico tra aƫvi-
tà produƫve e territorio, dove il 
vino è conseguenza dell’unicità di 
queste aree calcaree e proteƩe 
dalle Prealpi. 

Mirco: quali sono le tappe che 
hanno portato all’odierno equili-
brio tra sviluppo e territorio? 

Diego: abbiamo prove che la vite 
veniva colƟvata già dal Medioevo; 
tuƩavia, Įno al diciannovesimo 
secolo si colƟvavano vigneƟ pro-
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miscui non specializzaƟ. Con la 
Įne del 1800 l’arrivo della Fillos-
sera, parassita arrivato dagli StaƟ 
UniƟ, costringe a rifare tuƫ i vi-
gneƟ passando però ad una viƟ-
coltura specializzata che non vede 
più la vite maritata ai gelsi, ma 
l’uso del palo secco.  

     Tra la Prima e la Seconda 
guerra mondiale le colline inizia-
no ad acquisire l’aƩuale confor-
mazione, si passa da 400 a 1000 
piante per eƩaro. All’epoca il vi-
Ɵgno principale era il Verdiso, 
mentre il Glera, base del moder-
no Prosecco, cosƟtuiva solo il 
30/40% della produzione. Nono-

stante la vocazione vinicola del 
territorio, Įno agli anni ‘70 le 
produzioni erano neƩamente 
inferiori rispeƩo ad oggi, l’inte-
resse per questo Ɵpo di agricol-
tura era ancora basso. Il boom 
economico degli anni ‘50 aveva 
poi spopolato le campagne, in 
molƟ andavano a lavorare in fab-
brica, per esempio nella rinoma-
ta Zanussi di Susegana.  
     Il boom della viƟcoltura inizia 
dagli anni ‘70 e ’80. Il vino inizia 
ad essere considerato un bene 
accessorio, si crea un mercato di 
cultori sempre più ampio, l’Italia 
assorbe bene questo mercato e 

Valdobbiadene non si lascia per-
dere l’occasione, vista l’intrapren-
denza e la storica cultura viƟcola 
della gente locale. Il 60% delle 
aƩuali canƟne nasce proprio do-
po gli anni ‘80.  

     La lungimiranza del Consorzio 
nato nel 1962, ha permesso di 
indirizzarsi sul viƟgno Glera e 
quindi sul vino Prosecco, esclu-
dendo gradualmente la produzio-
ne di viƟgni storicamente più 
presenƟ ma meno qualitaƟvi. In 
quesƟ anni si aīerma il ruolo 
della ricerca, della sperimenta-
zione e dell’istruzione, dall’isƟtu-
to tecnico agrario Cerleƫ, al 
CREA-VE, all’Università di Pado-
va.  
     Si perfezionano i metodi di 
produzione, il famoso ‘’metodo 
MarƟnoƫ’’, così come le tecniche 
di viƟcoltura. Dal 2000 l’obieƫvo 
della qualità diventa il cardine 
della produzione italiana e il Pro-
secco di Conegliano Valdobbiade-
ne oggi Superiore DOCG si aīer-
ma sul panorama mondiale e len-
tamente scardina la fama dei vini 
alcolici e struƩuraƟ sosƟtuendoli 
con la sua eleganza, Įnezza e aro-
maƟcità.  

     Grazie a queste caraƩerisƟche 
il Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco DOCG crea un nuovo sƟle 
di bere. L’interesse ad approfon-
dire la conoscenza della Denomi-
nazione da parte dei wine lovers 
raīorzano anche l’enoturismo e 
quindi la presenza di visitatori in 
quest’area, che ci portano allo 
stato aƩuale in cui il territorio è 
organizzato per unire la qualità 
delle produzioni alla tutela pae-
saggisƟca, che è diventata un ca-
posaldo dell’economia locale ◼ 
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